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                  STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

	

	Comunicato Ufficiale N. 502/UNICO 

Del 24 Giugno 2010  


Disposizioni generali relative alla 
 STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
2. Comunicazioni della F.I.G.C.
1.1.
TERMINI E MODALITA' STABILITI DALLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI PER L'INVIO DELLE LISTE DI SVINCOLO, PER LE VARIAZIONI DI TESSERAMENTO E  PER I TRASFERIMENTI FRA SOCIETA' DEL SETTORE DILETTANTISTICO E FRA QUESTE E SOCIETA' DEL SETTORE PROFESSIONISTICO, DA VALERE PER LA STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Si pubblica in allegato il Comunicato Ufficiale N. 110/A della F.I.G.C. – Pubblicato in Roma il 14 Maggio 2010.
1.2. LISTE DI SVINCOLO 
Da Giovedi’ 1 Luglio a Venerdi’ 16 Luglio 2010 (ore 19.00)
Vale la data del deposito o del timbro postale di spedizione sempre che la lista pervenga entro e non oltre il 10mo giorno successivo alla data di chiusura.
I CALCIATORI SVINCOLATI IN QUESTO PERIODO POSSONO TESSERARSI DAL 17 LUGLIO 2010.

-----°°°°°°------

Si ricorda  che allo scopo di fornire un supporto tecnico per gli adempimenti relativi allo svincolo, la Lega Nazionale Dilettanti ha predisposto, sul proprio sito istituzionale (www.lnd.it), un’area riservata alle Società. In quest'area le società potranno prendere visione dell’elenco dei propri calciatori ed  eseguire l’ operazione di svincolo direttamente on-line.                       

Completate le operazioni suddette le società invieranno al Comitato Regionale il documento (stampabile da internet) contenente l'elenco degli svincolati firmato dal Presidente.  

Le operazioni suddette  verranno eseguite nel rispetto delle Norme Federali previste per gli svincoli.                                                    

Qualora una Società fosse impossibilitata, per qualunque ragione, ad utilizzare la procedura informatizzata, potrà richiedere l’invio cartaceo della lista di svincolo a questo Comitato Regionale al seguente numero di Fax: 091/6808498.
3. Comunicazioni della L.N.D.

2.1.
CIRCOLARE N. 63  pubblicata in Roma il 3 Giugno 2010 - 
Approssimandoci alla conclusione della corrente Stagione Sportiva 2009-2010, si richiama l’attenzione dei Comitati e delle Divisioni sulla necessità di informare le rispettive Società in ordine alla corretta applicazione dell’art. 32 bis, delle N.O.I.F., inerente la durata del vincolo di tesseramento e lo svincolo per decadenza.
Nel recente passato, infatti, numerose Società della L.N.D. e molti calciatori hanno erroneamente interpretato la valenza dello svincolo per decadenza del tesseramento, nel senso cioè che – una volta ottenuto lo stesso – gli stessi ritengono di poter svolgere attività senza contrarre un nuovo vincolo che, ovviamente, ad eccezione dei casi previsti dall’art. 94 ter, comma 7, delle N.O.I.F., dovrebbe essere di durata annuale. La partecipazione di un calciatore all’attività federale deve prevedere necessariamente il tesseramento, da parte dello stesso, e in caso contrario le Società e i calciatori incorrono nelle sanzioni previste dal Codice di Giustizia Sportiva. 

Per tale motivo, a specifica delle disposizioni di cui all’art. 32 bis, delle N.O.I.F., è opportuno chiarire che, fatta salva la previsione di cui al punto 7, dell’art. 94 ter, delle N.O.I.F., il calciatore che ottiene lo svincolo per decadenza del tesseramento, per svolgere attività federale deve assumere con la propria o con altra Società un vincolo della durata di una sola stagione sportiva, al termine della quale il tesseramento decade automaticamente. Tale procedura dovrà, ovviamente, essere ripetuta per ogni stagione sportiva nella quale il calciatore intenda partecipare all’attività federale. 

2.2.
AFFILIAZIONI – FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – CAMBI DI SEDE SOCIALE - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
In prossimita’ dell’inizio della Stagione Sportiva 2010/2011, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalita’ da seguire con riferimento alle istanze in oggetto:
DOMANDA DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.

Art. 15 - N.O.I.F.

A) Domanda di affiliazione alla F.I.G.C.

· La domanda di affiliazione deve essere inviata utilizzando sempre il modulo federale, in triplice copia, in vigore per la Stagione Sportiva 2010/2011;

· Controllare che tutte le copie siano debitamente compilate, con particolare riferimento agli indirizzi della sede sociale e della corrispondenza (C.A.P. compresi) ed alla data di presentazione della domanda al rispettivo Comitato Regionale;

· Trattandosi di carta chimica, accertarsi della leggibilita’ delle due copie sottostanti;

· Il timbro deve riportare la denominazione sociale corrispondente a quella dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;

· Si richiama l’attenzione all’osservazione dei primi 4 punti con particolare riferimento a quanto evidenziato in neretto.

B) Tipologia e denominazione sociale

· La tipologia deve normalmente precedere la denominazione che deve essere adeguata ai sensi dell’Art. 90, commi 18 e 18 ter, della Legge 289/2002 (come modificato dalla Legge 128/2004):

A.S.D. = Associazione Sportiva Dilettantistica


A.C.D. = Associazione Calcio Dilettantistica


S.S.D. = Società Sportiva Dilettantistica


G.S.D. = Gruppo Sportivo Dilettantistico


S.C.D. = Società Calcio Dilettantistica


C.S.D. = Centro Sportivo Dilettantistico


F.C.D. = Football Club Dilettantistico


A.P.D. = Associazione Polisportiva Dilettantistica


U.P.D. = Unione Polisportiva Dilettantistica


U.S.D. = Unione Sportiva Dilettantistica


POL.D. = Polisportiva Dilettantistica

N.B.: La tipologia della Società (come sopra riportata) va sempre indicata, ai sensi della su citata normativa, anche per evitare le successive richieste di adeguamento della denominazione.
· La denominazione non può superare le 25 lettere, compresi gli spazi;

· Non possono essere ammesse denominazioni con 25 lettere senza spazi;

· Le denominazioni che superano le 25 lettere sono ammesse in via eccezionale e solo in caso di compatibile riduzione a 25 lettere;

· Agli effetti della compatibilità delle denominazioni, stante la necessità di diversificare le denominazioni stesse delle Società, l’esistenza di altra Società con identica o similare denominazione comporta per la Società affilianda l’inserimento di un’ aggettivazione che deve sempre precedere la denominazione (cfr, Art. 17, comma 1, N.O.I.F.);

· Le pratiche di affiliazione non rispondenti ai sopra indicati requisiti verranno respinte, per l’eventuale regolarizzazione.

Esempi di alcune denominazioni incompatibili:

- “SCUOLA CALCIO”, non è denominazione trattandosi di un riconoscimento ufficiale che deve essere rilasciato dal Settore Giovanile e Scolastico alle Societa’ che svolgono attivita’ giovanile nelle categorie di base, affiliate da almeno due Stagioni Sportive alla F.I.G.C. e che hanno determinati requisiti;

- “NUOVA”, qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Nuova XXXX”);

- “RINASCITA”, “ANNO”, qualora esista altra Società con identica denominazione
 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Rinascita XXXX”)
 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “2009 XXXX”)
(particolare esame per le donominazioni GIOVANI XXXX – GIOVANILE XXXX – BOYS XXXX – JUNIOR XXXX – per esistenza di altra Società con identica denominazione XXXX che partecipano ai relativi Campionati giovanili).
· denominazione di carattere esclusivamente propagandistico o pubblicitario;

· denominazioni che riportano consonanti peraltro incomprensibili (p.e. EF XXX, MFK XX, BSE XX, etc.)  
Alla domanda vanno allegati:

A) Atto costitutivo e Satuto sociale

B) Dichiarazione attestante la disponibilità di un campo regolamentare

C)Dichiarazione di eventuale attività svolta nella stagione precedente nel Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. Nel caso di esistenza di società già affiliata nel Settore Giovanile e Scolastico i Comitati non dovranno inserire il codice da ratificare in quanto verrà convalidato il numero di matricola già esistente.

D) Tassa di affiliazione

Le domande di affiliazione non corredate dalla prescritta tassa dovranno essere regolarizzate e pertanto subiranno ritardo nella registrazione.

DOMANDE PER FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – 
CAMBI DI SEDE SOCIALE 
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità che dovranno essere seguite con riferimento alle istanze in oggetto:

FUSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2010 –

Le domande di fusione tra due o più società dovranno essere corredate da:
- copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle società che hanno deliberato la fusione;

- copia autentica del verbale assembleare congiunto delle società che richiedono la fusione;

- Atto costitutivo e Satuto della società sorgente dalla fusione;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci non avendo titolo a deliberare la fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dal nuovo Atto costitutivo e dal nuovo Statuto sociale della società sorgente dalla fusione;

- la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società sorgente, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

- i Comitati Regionali interessati dovranno inserire nel sistema AS 400 il nuovo numero di codice della Società sorgente della fusione, non prima del 1° Luglio 2010;

- le delibere delle Società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.;

SCISSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2010 –

In ambito dilettantistico, ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

Le domande di scissione dovranno essere corredate da:

- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che hanno deliberato la scissione;

- domanda di affiliazione per ogni altra Società che sorgerà dalla scissione, corredata da tutta la documentazione di rito (Atto costitutivo, Statuto sociale, disponibilità di campo sportivo, tassa di affiliazione) con indicazione del nuovo numero di codice da inserirsi da parte del Comitato interessato non prima del 1° Luglio 2010;

- in caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque: elenco nominativo dei calciatori attribuiti alle società oggetto di scissione.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- la delibera della Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.

Le fusioni e le scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’Art. 20, comma 7, delle N.O.I.F..

CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. (per il tramite della 





L.N.D.): 5 luglio 2010 per le Società della L.N.D. –

Le domande in oggetto dovranno essere corredate da:

- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio;

- Atto costitutivo e Statuto sociale;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare il cambio i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo e dallo Statuto sociale della società;

- la denominazione dovrà essere comunque compatibile con quella di altre società: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società interessata, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

Per quanto attiene alle sole Società appartenenti al Comitato Interregionale e alla Divisione Calcio Femminile, fatte salve le disposizioni generali in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società (cfr. Circolare della L.N.D. N. 14 del 29 Novembre 2005).
I Cambi di Denominazione Sociale sono consentiti alle condizioni di cui all’Art. 17 delle N.O.I.F..

CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il 






          tramite della L.N.D.: 5 Luglio 2010 – 

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.). Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto.

CAMBI DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.:




  5 Luglio 2010 –

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.).
Possono essere richiesti soltanto da Societa’ affiliate alla F.I.G.C. da almeno due Stagioni Sportive e che, nelle due Stagioni precedenti, non abiano trasferito la sede sociale in altro Comune o non siano state oggetto di fusione, di scissione o di conferimento d’azienda.

Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto.

I Cambi di Denominazione Sociale e Sede Sociale sono consentiti alle condizioni di cui agli Artt. 17 e 18 delle N.O.I.F.

TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI CAPITALI

IN SOCIETÀ DI PERSONE
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione, tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della denominazione sociale, si deve fare riferimento all’Art. 17 delle N.O.I.F., che prevede che la richiesta di autorizzazione sia inoltrata entro il 5 LUGLIO 2010, antecedente all’inizio dell’attività agonistica. 

Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto.

La procedura corretta della trasformazione da Societa’ di Capitali in Societa’ di persone e’ disciplinata dall’Art. 2500 sexies del Codice Civile.

L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

Trattandosi di trasformazione, non susssiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianita’ e del numero di matricola, che restano inalterati.

TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE – 

ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE O NON A SOCIETA’ DI CAPITALI

Le Societa’ di persone, le Associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di Societa’ di capitali devono far pervenire alla F.I.G.C., tramite la Lega Nazionale Dilettanti e il Settore per l’Attivita’ Giovanile e Scolastico (per Societa’ e Associazioni di “puro Settore”), a partire dal termine dell’attivita’ ufficiale annuale fino al 5 LUGLIO successivo, domanda per cambio di denominazione sociale (cfr. Art. 17, N.O.I.F.), corredata dalla delibera di trasformazione, adottata nel rispetto delle prescrizioni dettate dagli Artt. 2498 e segg. del Codice Civile e dello Statuto Sociale.
L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

La trasformazione deve essere comunque deliberata al termine dell’attivita’ ufficiale annuale svolta dalle singole Societa’ o Associazioni.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianita’ e del numero di matricola, che restano inalterati.

Ottenuta l’iscrizione nel registro delle imprese, le Societa’ devono fornire immediata prova alla F.I.G.C.

  ----------°°°°°°°°---------

Si rappresenta che tutte le richieste relative alle istanze sopra indicate dovranno pervenire a questo Comitato Regionale inderogabilmente entro il 21 Giugno 2010, al fine di consentire il successivo inoltro alla Segreteria della L.N.D. inderogabilmente entro il 30 Giugno 2010 ed alla Segreteria Federale entro e non oltre il 5 Luglio 2010.
Le Società interessate sono invitate a richiedere l’apposito modello.

DENOMINAZIONE SOCIALE
Art. 17 - N.O.I.F.

1. La denominazione sociale risultante all’atto di affiliazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i principi della priorità e dell'ordinato andamento delle attività sportive.

2. Il mutamento di denominazione sociale delle società può essere autorizzato, sentito il parere della Lega competente o del settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da inoltrare improrogabilmente entro il 15 Luglio di ciascun anno. Per le Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti tale termine è anticipato al 5 Luglio. All’istanza vanno allegati, in copia autentica, il verbale dell'Assemblea che ha deliberato il mutamento di denominazione, l’atto costitutivo, lo statuto sociale e l'elenco nominativo dei componenti l’organo e gli organi direttivi. Non è ammessa l'integrale sostituzione della denominazione sociale con altra avente esclusivo carattere propagandistico o pubblicitario.

3. Per la Lega Nazionale Professionisti Serie C è ammessa l’integrazione della denominazione sociale con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto delle condizioni previste al riguardo nel regolamento di detta Lega.

MUTAMENTO DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE

SOCIETÀ ADERENTI AL COMITATO INTERREGIONALE

ED ALLA DIVISIONE CALCIO FEMMINILE

Si riporta la Circolare N° 14 del 29 Novembre 2005 della Lega Nazionale Dilettanti:

“Con deliberazione assunta dal Consiglio Direttivo della L.N.D. nella riunione del 15 Novembre 2005, la Lega Nazionale Dilettanti ha accolto la proposta di introdurre una limitazione più restrittiva in tema di mutamento della denominazione sociale, da intendersi riferita alle sole Società aderenti al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile.

Ciò premesso, fatte salve le disposizioni generali vigenti in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., relativo al cambio dellla denominazione sociale, alle Società appartenenti esclusivamente al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società. ”

SEDE SOCIALE
Art. 18 - N.O.I.F. 
1. La Sede Sociale e’ quella indicata al momento dell’affiliazione.

2. II trasferimento della sede di una Società in altro Comune è approvato dal Presidente Federale.

L'approvazione è condizione di efficacia del trasferimento di sede. La relativa delibera deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l'approvazione da parte del Presidente Federale.

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata al Presidente Federale con allegata la copia autentica del verbale della assemblea della società che ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della società, nonché l'elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Le domande di approvazione dei trasferimenti di sede devono essere presentate, in ambito professionistico, entro il 15 luglio di ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 luglio di ogni anno.

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, sentita la Lega competente.

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti condizioni:

a) la società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) la società deve trasferirsi in Comune confinante, fatti salvi comprovati motivi di eccezionalità per società del settore professionistico;

c) la società, nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto di fusione, di scissione o di conferimento di azienda.

FUSIONI – SCISSIONI – CONFERIMENTI D’AZIENDA
Art. 20 - N.O.I.F.

1. La fusione tra due o più società, la scissione di una Società, il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società interamente posseduta dalla società conferente, effettuate nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e legislative, debbono essere approvate dal Presidente della F.I.G.C. In caso di scissione di un società o di conferimento dell’azienda sportiva in altra società interamente posseduta dalla Società conferente, l’approvazione può essere concessa, a condizione che sia preservata l’unitarietà dell’intera azienda sportiva e sia garantita la regolarità e il proseguimento dell’attività sportiva. 

2. L’approvazione e’ condizione di efficacia della fusione, della scissione o del conferimento d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fusione , la scissione o il conferimento dell’azienda in conto capitale di una società controllata debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione da parte del Presidente Federale.

3. Le domande di approvazione debbono essere inoltrate al Presidente Federale con allegate le copie autentiche dei verbali di assemblea e di ogni altro organo delle società che hanno deliberato la fusione, la scissione o il conferimento dell’azienda sportiva, i progetti o gli atti di fusione, scissione o conferimento di aziende con le relazioni peritali, l’atto costitutivo e lo statuto della società che prosegue l’attività sportiva a seguito della fusione, della scissione o del conferimento dell’azienda sportiva, nonché l’elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Dette domande, in ambito dilettantistico o di Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, debbono essere presentate entro il 5 luglio di ogni anno.

Le domande di approvazione della fusione, in ambito professionistico, debbono essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno.

Le domande relative ad operazioni di scissioni o conferimento d’azienda, in ambito professionistico, possono essere presentate anche oltre detto termine.

4. Il Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande dopo avere acquisito il parere delle Leghe competenti e, nel caso sia interessata alla operazione una società associata a Lega professionistica, anche i pareri vincolanti e conformi della CO.VI.SO.C. e di una commissione composta dai Vice Presidenti eletti, dai Presidenti delle tre Leghe e delle Associazioni delle Componenti Tecniche o da loro rappresentanti. La commissione così formata esprime il proprio parere a maggioranza qualificata, con il voto favorevole di almeno cinque componenti. La CO.VI.SO.C. esprime il proprio parere, tenendo conto di ogni parametro e di ogni altro elemento idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà dell’azienda sportiva.

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad essa sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra quelli riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla fusione e l’anzianità di affiliazione della società affiliatasi per prima.

In caso di scissione approvata, e’ affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui, in sede di scissione, risulta trasferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società scissa. 

In caso di conferimento approvato in conto capitale dell’azienda sportiva da parte di una società affiliata in una società dalla stessa interamente posseduta, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui risulta conferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società conferente.

6. In ambito dilettantistico ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società posseduta dalla conferente, sono consentite alle seguenti condizioni:

a) le società oggetto di fusione, le società oggetto di scissione ovvero la società conferente siano affiliate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) in ambito professionistico tutte le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede, salvo casi di assoluta eccezionalità, nello stesso Comune o in Comuni confinanti. In ambito dilettantistico e di Settore per l’Attività Giovanile e Scolatica le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede nella stessa Provincia, ovvero in Comuni confinanti di Province e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette operazioni siano effettuate tra società del settore professionistico e società del settore dilettantistico – giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in ambito professionistico;

c) tra società che nelle due stagioni sportive precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, di scissioni o di conferimenti di azienda.

4. Comunicazioni del Comitato Regionale
4.1. Consiglio Direttivo

3.1.1.
CAMPIONATO “JUNIORES” – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011 –
Il Consiglio Regionale, nella riunione del 23 Giugno 2010, ha riconfermato la formula di svolgimento del  Campionato Juniores Regionale, obbligatorio per le  Società di Eccellenza e Promozione, ed al quale possono essere iscritte, a completamento dell’organico, Società partecipanti ai Campionati inferiori (1^, 2^ e 3^ Categoria) nonchè le Società “Pure” che ne faranno richiesta. Al Campionato Regionale “Juniores” sono iscritte d’ufficio, altresi’, le squadre delle Societa’ siciliane partecipanti al Campionato Nazionale Serie D della Stagione Sportiva 2010/2011. 
Rimane, pertanto, articolato con una prima fase a carattere di estrema viciniorità e gironi contenuti (Provinciali/Interprovinciali), gestita, per delega, dalle Delegazioni Provinciali/Distrettuale, con notevole diminuzione di spese a carico delle Società. Alla seconda fase, organizzata dal Comitato Regionale, accederanno le vincenti ed eventualmente anche le squadre seconde classificate per singolo girone (a seconda del numero di gironi che si comporranno)  onde determinare, secondo una formula che verrà successivamente comunicata, la squadra vincente Regionale che accederà alla fase nazionale. La data di scadenza di iscrizione viene fissata entro le ore 12.00 di Venerdi’ 10 Settembre 2010. La data di inizio verrà stabilita successivamente, tenendo presente che entro Lunedì 9 Maggio 2011 dovrà essere comunicato alla Segreteria della L.N.D. il nominativo della Società vincente la fase regionale. Verranno fissate d’ufficio le gare alle ore 16.30 laddove il campo di giuoco risulta provvisto di impianto di illuminazione omologato. Il tempo di attesa è fissato in 45’ per le gare che si disputeranno sui campi provvisti di illuminazione mentre resta fissato in 15’ per tutte le altre gare che sono con inizio alle ore 15.00.

Il Consiglio Regionale, nella riunione del 23 Giugno 2010, ha deliberato che la gara FINALE REGIONALE si disputera’ sul Campo Comunale di BAGHERIA.
4.1.1. ORGANIZZAZIONE CAMPIONATI - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Il Comitato Regionale, indice ed organizza per la suddetta stagione sportiva, i seguenti campionati:

CALCIO A UNDICI MASCHILE
· ECCELLENZA 


2   Gironi da 
16 Squadre


Totale  N.   32
· PROMOZIONE


4   Gironi da
16 Squadre


Totale  N.   64
· PRIMA CATEGORIA


8   Gironi da
14 Squadre


Totale  N. 112
· SECONDA CATEGORIA
          10   Gironi da
12 Squadre


Totale  N. 120
· TERZA CATEGORIA


      Gironi da comporre    
 obiettivo 

 N. 185
· JUNIORES REGIONALE

      Gironi da comporre

· JUNIORES PROVINCIALE

      Gironi da comporre
· COPPA ITALIA Memorial “Gianfranco Provenzano”
(Società di Eccellenza)

· COPPA ITALIA Memorial “Orazio Siino” 


(Società di Promozione)

· COPPA SICILIA Memorial “Filippo Lentini”
 

(Società di Prima Categoria)

· COPPA TRINACRIA 
Memorial “Salvatore Sajeva”

(Società di Seconda Categoria)

· TROFEO PROVINCE Memorial “Pietro Lo Bianco”

(Società di Terza Categoria)
· CAMPIONATO AMATORI PROVINCIALE

con Finale Regionale 

     Gironi da comporre


CALCIO A CINQUE MASCHILE
· SERIE "C1"



1 Girone da 16 squadre


Totale N.   16
· SERIE "C2"



4 Gironi da 14 squadre 


Totale N.   56 
· SERIE "D" 



    Gironi da comporre  
obiettivo 
           N. 165
· JUNIORES REGIONALE

   Gironi da comporre

· COPPA ITALIA Serie “C1”

  obbligatoria Società Serie “C1”
· COPPA ITALIA Serie “C2”

  facoltativa Società Serie “C2” 

· COPPA TRINACRIA


 Riservata Serie "D" Provinciale

· COPPA DELLE COPPE SICILIANE  Tra le vincenti la Coppa Italia Serie “C1”, Serie “C2” 






  e Coppa Trinacria
CALCIO A CINQUE FEMMINILE
·  REGIONALE – Serie “C”

  Gironi da comporre



·  PROVINCIALE – Serie “D”

  Gironi da comporre



· JUNIORES REGIONALE

  Gironi da comporre


· COPPA ITALIA REGIONALE 
  Gironi da comporre

· COPPA SICILIA


  Gironi da comporre

· SUPERCOPPA SICILIANA
 
 Tra le vincenti il Titolo Regionale, Coppa Italia e Coppa Sicilia

CALCIO A UNDICI FEMMINILE

· SERIE “C” REGIONALE 

    Gironi da comporre
 obiettivo 

N. 16
· SERIE “D” INTERPROVINCIALE
    Gironi da comporre

· COPPA SICILIA


    Gironi da comporre
ATTIVITA’ GIOVANILE SUL TERRITORIO
Le notizie sono pubblicate con apposito Comunicato Ufficiale.
4.1.2. ORGANICO CAMPIONATI AL 30 GIUGNO 2010

Allegato al presente Comunicato  si pubblica l’organico dei Campionati Regionali e Provinciali al 30 Giugno 2010.
3.1.4.
DOMANDE DI AMMISSIONE  AI CAMPIONATI REGIONALI DI CATEGORIA  SUPERIORE -  STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Le Società regolarmente in organico nei rispettivi Campionati che, al termine della Stagione Sportiva 2009/2010, intendano concorrere all’ammissione ad un Campionato Regionale di Categoria superiore, nel caso in cui si rendessero disponibili posti, dovranno depositare apposita domanda, unitamente al modello allegato, presso questo Comitato Regionale entro e non oltre  le ore 12.00 di VENERDI’  16 LUGLIO 2010, o inviarla a mezzo Raccomandata con ricevuta di ritorno, purche’ pervenga entro il giorno di scadenza (non fa fede la data del timbro postale).
Si precisa che il termine per la presentazione delle domande di “Ripescaggio” ha carattere perentorio.

La domanda dovrà contenere l’intero importo della somma dovuta per la Categoria per la quale si chiede il “Ripescaggio”  nonche’  l’eventuale saldo passivo dovuto al 30 Giugno 2010, e dovrà essere depositata in busta “chiusa”, con scritto chiaramente, possibilmente in stampatello, “RIPESCAGGIO”. Anche per quelle inviate a mezzo Raccomandata dovrà chiaramente essere indicato sulla busta “RIPESCAGGIO”. Si precisa che la domanda di “Iscrizione” al Campionato di competenza dovra’ avvenire SEPARATAMENTE nei modi e nei termini di cui al presente Comunicato, indicando che la somma dovuta e’ stata inviata unitamente alla domanda di “Ripescaggio”.

Si fa presente che, qualora non si dovesse ottenere l’ammissione al Campionato di Categoria superiore, questo Comitato Regionale provvedera’, dietro richiesta, al riaccredito della differenza. 
E’ stata costituita apposita Commissione che provvederà all’apertura delle buste ed all’esame delle domande, non prima di Lunedi’ 26 Luglio 2010. Fino a quella data le domande rimarranno in busta chiusa e ben custodite.

Per concorrere occorre seguire le procedure di cui al Regolamento allegato al presente Comunicato Ufficiale.
In allegato si pubblica, a titolo puramente indicativo, l’elenco delle Società ripescate nel triennio.
3.1.5. ISCRIZIONE  AI CAMPIONATI - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011




Si anticipa sin d’ora che, a partire dalla prossima Stagione Sportiva 2010/2011, le iscrizioni alle varie competizioni dovranno avvenire, da parte delle Societa’, via WEB, attraverso il sito www.lnd.it cliccardo “area Società”. Con successivi Comunicati Ufficiali verrano diramate le relative modalita’. Tuttavia, trattandosi di una nuova procedura, le Societa’  sono, comunque, invitate a regolarizzare l’iscrizione nei termini e con le modalita’ stabilite dal presente Comunicato Ufficiale.
------------°°°°°°------------
Ai fini della partecipazione ai rispettivi Campionati di competenza della Stagione Sportiva 2010/2011, le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione secondo i criteri, le modalita’ ed entro i termini d'appresso stabiliti, provvedendo a tutti gli adempimenti previsti dalle disposizioni deliberate dal Consiglio Direttivo di Lega ai sensi del NUOVO TESTO dell'Art. 24 del Regolamento della L.N.D. che si ritiene opportuno trascrivere:
Art. 24 - REGOLAMENTO L.N.D.

L'iscrizione ai Campionati
1. Le Società sono tenute a perfezionare l'iscrizione ai Campionati entro i termini annualmente fissati, provvedendo a tutti gli adempimenti previsti, secondo le disposizioni emanate dalla Lega Nazionale Dilettanti, anche attraverso i Comitati e le Divisioni.
2. Costituiscono, comunque, condizioni inderogabili per l'iscrizione ai Campionati:

a) la disponibilità di un impianto di giuoco omologato, dotato dei requisiti previsti dall'Art. 27 del presente Regolamento. Le Societa’ sono tenute a svolgere l’attivita’ sportiva di competenza nel rispetto di quanto stabilito dall’Art. 19 delle N.O.I.F.;

b) l'inesistenza di situazioni debitorie nei confronti di Enti Federali, Società e tesserati;

c) il versamento delle seguenti somme dovute a titolo di diritti ed oneri finanziari:
1. Tassa associativa alla L.N.D.;

2. Diritti di iscrizione ai Campionati di competenza;

3. Assicurazione tesserati;

4. Acconto spese per attivita’ regionale o nazionale e organizzazione.

I Comitati e le Divisioni hanno facolta’ di disporre, nel Comunicato che fissa le disposizioni relative all’iscrizione ai Campionati, che le somme di cui ai punti 3 e 4, della lettera c) siano versati in misura non inferiore al 30% di quanto dovuto. In tal caso gli importi residui, che non potranno superare il 70% del dovuto, dovranno essere versati dalle Societa’ secondo i termini e le modalita’ stabiliti dai predetti Comitati e Divisioni, ma comunque non oltre il 15 Dicembre di ogni anno.
       d) il deposito da parte delle Societa’ aventi titolo a partecipare ai Campionati nazionali di una  

           
fidejussione bancaria a prima richiesta di importo e scadenza stabiliti dal Comitato 
Interregionale o dalla Divisione competente. 
------------°°°°°°------------
In particolare le Società devono inviare a questo Comitato Regionale i seguenti moduli:
A) domanda di iscrizione (Mod. 6 L.N.D. allegato) con allegata copia autenticata dell'ultimo Verbale dell'Assemblea Societaria.

Si raccomanda l’indicazione completa dei nominativi che compongono il Consiglio Direttivo (nome, cognome, data di nascita, indirizzo e firma) nonché indicare chiaramente l’indirizzo per l’inoltro della corrispondenza senza dimenticare di apporre  - sul retro - il timbro della Società e la firma del Presidente.

Ogni qualvolta il Consiglio Direttivo subisce una modifica (anche l’inserimento di un solo Consigliere) dovrà essere inviato relativo verbale accompagnato da una lettera ove sono indicati i dati dei nuovi Dirigenti (nome, cognome, data di nascita, indirizzo, firma e carica sociale).

In caso di modifica del Consiglio Direttivo – soprattutto del Presidente – devono essere allegate le relative dimissioni; ovvero i Componenti il Consiglio Direttivo dimissionari devono risultare dal relativo verbale, debitamente firmato dagli stessi.
Al  riguardo si riporta l’art. 37, comma 1, della N.O.I.F.: 
“ il tesseramento dei dirigenti e collaboratori nella gestione sportiva avviene all’atto dell’ iscrizione al Campionato della Società di appartenenza. A tal fine le società sono tenute a comunicare alle Leghe o ai Comitati competenti i nominativi dei dirigenti e dei collaboratori, precisandone le qualifiche e gli incarichi. Ogni variazione deve essere comunicata entro venti giorni dal suo verificarsi, e, agli effetti federali, ha efficacia a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione ”.

B) Nulla-osta disponibiltà campo di giuco (modulo allegato).

C) Disposizioni in materia di onorabilita’ (modulo allegato) dei  dirigenti ai sensi  dell'Art. 22 bis commi 1), 6) e 7) delle N.O.I.F. –  

Per le Società ed Associazioni che svolgono attività in ambito Regionale e Provinciale l’obbligo di cui alla prima parte del comma 6) grava esclusivamente sui Presidenti delle Società ed Associazioni stesse, i quali debbono anche dichiarare l’assenza di condizioni di incompatibilità degli altri dirigenti e dei collaboratori. Si segnala che la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta nella consapevolezza di quanto disposto dall’Art. 20 Legge 4.01.1968 N. 15 e delle sanzioni penali previste dall’Art. 26 della stessa Legge. Alla stessa deve essere allegata copia di un valido documento di riconoscimento.

D) Scheda di iscrizione al Campionato Juniores Regionale (obbligatorio per le squadre del Campionato di Eccellenza e Promozione e per le squadre delle Societa’ siciliane partecipanti al Campionato Nazionale Serie “D” della Stagione Sportiva 2010/2011).
E) Diritti ed Oneri per la partecipazione ai Campionati. Gli importi stabiliti dovranno pervenire tramite Assegno Circolare (“non trasferibile” intestato a: L.N.D. Comitato Regionale Sicilia) o Bonifico bancario gia’ emesso in favore:

	LEGA NAZIONALE DILETTANTI C.R. SICILIA – BANCO DI SICILIA SPA – 
Agenzia PALERMO MARIANO ST. -

	IBAN

	Paese
	Cin Eur
	Cin
	Abi
	Cab
	n.conto

	IT
	53
	X
	01020
	04720
	000300644037


Copia della ricevuta dovra’ essere allegata alla domanda di iscrizione o, inviata tramite Fax al N. 091/6808494 -  Si ricorda che sulla causale del Bonifico dovranno essere indicati chiaramente i seguenti dati:


 - denominazione sociale;


 - numero di matricola;

             - campionato per il quale si effettua il versamento

* * *

ATTIVAZIONE SERVIZIO RISCOSSIONE  BANCOMAT – POS

Il Comitato Regionale, al fine di rendere più agevole il servizio di riscossione delle rimesse di cui sopra, ha provveduto ad attivare – presso la propria sede - un apposito terminale POS. Le Società che lo riterranno potranno effettuare i pagamenti dovuti tramite l’utilizzo del Bancomat.

------------°°°°°°------------

Si precisa che nei casi di doppia attività (es. Campionati di Calcio a 11 di qualsiasi Categoria Maschile e/o Femminile più Calcio a 5 Maschile e/o Femminile e/o Juniores o viceversa) gli  oneri  (associazione e depositi cauzionali) dovranno essere versati una sola volta, con riferimento al Campionato di Categoria maggiore. Per i campionati di Categoria inferiore, bisogna versare solo i diritti d’ iscrizione al Campionato.
Nel sottolineare le condizioni inderogabili per l’iscrizione ai rispettivi Campionati di cui al comma 2) del suindicato  Art. 24 del Regolamento della L.N.D., si ribadisce che le Società, alla data di scadenza, dovranno versare, anche,  gli eventuali saldi passivi relativi alla Stagione Sportiva precedente.
Il comma b) – punto 2) - del citato Art. 24 stabilisce, altresi’, l'inesistenza di situazioni debitorie nei confronti di Enti Federali, ovvero altre pendenze verso Società consorelle o verso dipendenti e tesserati, e ciò a seguito di sentenze passate in giudicato emesse dagli Organi della Disciplina Sportiva o dagli Organi per la risoluzione di controversie. 

Ai commi 12 e 13 dell’Art. 94 ter delle N.O.I.F. e’ stabilito che, in presenza di decisioni della Commissione Accordi Economici divenute definitive entro il 31 maggio di ciascuna stagione sportiva  nonche’, sempre entro il predetto termine, in presenza di decisioni anch’esse divenute definitive della Commissione Vertenze Economiche e del Collegio Arbitrale presso la L.N.D., le somme poste a carico delle Società devono essere integralmente corrisposte agli aventi diritto entro il termine annualmente fissato per l’iscrizione ai rispettivi campionati.

Cio’ significa che le Societa’ interessate dovranno produrre al Comitato Regionale documentazione incontestabile e dimostrativa della conoscenza e accettazione del percipiente, recante data successiva alla decisione divenuta definitiva entro il 31 Maggio di ciascuna Stagione Sportiva, dalla quale si evinca in maniera assolutamente inconfutabile l’avvenuto adempimento del debito sancito, in via definitiva, dall’Organo competente. In caso contrario, la Societa’ inadempiente deve essere esclusa dal Campionato di competenza (cfr. Circolare N. 60 della L.N.D. del 28 Aprile 2010).

------------°°°°°°------------

Si precisa che su tutte le somme che verranno versate successivamente alla data di iscrizione al Campionato, verra’ applicata una penale in ragione dello 0,5% mensile.
Le domande di iscrizione per i Campionati di Terza Categoria, Calcio a 5 Maschile Provinciale, Calcio a Cinque Femminile Provinciale e Calcio a Undici Femminile Provinciale Serie D  possono essere depositate anche presso le Delegazioni Provinciali/Distrettuale di competenza, sempre complete di tutta la documentazione prevista e nei prescritti termini, con copia a questo C.R. Sicilia.
Non è consentita l’iscrizione con generici telegrammi di adesione o con l’invio di domande incomplete dei documenti sopra elencati o con allegati assegni “Bancari” di conto corrente.
In tal caso questo Comitato considererà la Società rinunciataria a tutti gli effetti, e sarà esclusa dal campionato di competenza.
------------°°°°°°------------
A tal riguardo si riporta integralmente 
Art. 110  -  N.O.I.F. 
Svincolo per inattività della Società

1.  Nel caso in cui la Società non prenda parte al Campionato di competenza, o se ne ritiri o ne venga esclusa, o ad essa sia revocata l’affiliazione, i calciatori per la stessa tesserati, salvo casi eccezionali riconosciuti dal Presidente Federale, sono svincolati d’autorità. Il provvedimento è pubblicato in Comunicato Ufficiale delle Leghe Professionistiche o dai Comitati competenti della Lega Nazionale Dilettanti.

2.  Se le ipotesi previste nel precedente comma si verificano a Campionato già iniziato, i calciatori svincolati possono tesserarsi per altre società subito dopo la pubblicazione del provvedimento. Tale possibilità è esclusa per coloro che hanno già disputato anche una sola gara del girone di ritorno del Campionato , cui partecipa la prima squadra della società divenuta inattiva.
3.  Il ritiro o l’esclusione da una competizione delle squadre di riserva o di squadre minori, non comporta per la società la perdita del vincolo dei calciatori.
4.  Se una Società della Lega Nazionale Dilettanti non partecipa alle attività organizzate dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, i calciatori per la stessa tesserati, che al 31 Dicembre non abbiano compiuto il 15° anno di età, sono svincolati d’autorità. Per ottenere lo svincolo essi devono chiedere entro il 31 Dicembre, con lettera raccomandata diretta alla Società e inviata in copia anche al Comitato competente, di essere inclusi in “lista di svincolo”. La ricevuta della raccomandata diretta alla Società deve essere allegata alla copia della lettera indirizzata al Comitato. Il Comitato, accertato il diritto dei calciatori, provvede allo svincolo con decorrenza dal 15° giorno dalla data della raccomandata, dandone notizia mediante pubblicazione in comunicato ufficiale. Le parti interessate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione, possono proporre reclamo alla Commissione Tesseramenti, con l’osservanza delle norme del Codice di Giustizia Sportiva.
5.  I calciatori tesserati per Società della Lega Nazionale Dilettanti che partecipano alle attività minori di cui all’Art. 58 e che hanno superato i relativi limiti di età hanno diritto allo svincolo. A tal fine devono inviare istanza a mezzo raccomandata alla Società e copia della stessa, unendo in allegato ricevuta della raccomandata, al Comitato Regionale competente. Questo, accertato il diritto allo svincolo, provvede in conformità. Le modalità, la decorrenza e i termini per lo svincolo, nonché la proposizione di reclamo, sono quelle di cui al comma precedente.
6.  I calciatori “giovani” tesserati con vincolo annuale o biennale per Società partecipanti esclusivamente alle attività organizzate dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica hanno diritto allo svincolo per inattività nel caso che la società, prima del 31 Gennaio, si ritiri dal Campionato o ne sia esclusa. Tale disposizione non si applica se la Società ha titolo per partecipare ad altri Campionati. I calciatori delle categorie “pulcini” ed “esordienti” hanno diritto di essere svincolati se la Società per le quali sono tesserati non si iscrivono alle relative attività entro il 30 marzo.
7.  Lo svincolo dei calciatori “giovani” nelle ipotesi di cui al comma precedente, e’ automatico e dello stesso provvedono a dar atto i Comitati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica con pubblicazione in propri comunicati ufficiali. I Comitati stessi, in ogni momento della stagione sportiva, possono disporre la revoca di tesseramenti dei calciatori “giovani” delle categorie “pulcini” ed “esordienti” quando sia provato il trasferimento dei medesimi, unitamente ai rispettivi nuclei familiari, in località, anche della stessa città, che non consentano lo svolgimento dell’attività presso la società titolare del tesseramento.
4.1.3. TERMINI DI ISCRIZIONE E DIRITTI ED ONERI FINANZIARI – STAGIONE SPORTIVA


 2010/2011 
Si riportano qui di seguito le date di scadenza nonche’ i diritti ed oneri finanziari complessivi, distinti per singolo Campionato:

CALCIO A 11 MASCHILE
· Campionato di Eccellenza

ore 12.00 -  Venerdi’ 23.07.2010
€
9.500,00
· Campionato di Promozione  

ore 12.00 – Venerdi’ 23.07.2010
€
8.500,00 
· Campionato Prima Categoria
ore 12.00 – Venerdi’ 20.08.2010
€
5.000,00
· Campionato Seconda Categoria
ore 12.00 – Venerdi’ 03.09.2010
€
4.000,00
· Campionato Terza Categoria
ore 12.00 – Giovedi’ 30.09.2010
€
2.000,00
· Campionato Terza Categoria “Riserve”
ore 12.00 – Giovedi’ 30.09.2010
€
   550,00
· Campionato Juniores Regionale
ore 12.00 – Venerdi’ 10.09.2010
€
2.170,00   (*)

· Campionato Juniores Regionale 
ore 12.00 – Venerdi’ 10.09.2010
€
   750,00   (X)
· Campionato Juniores Provinciale

Dicembre 2010

€
1.900,00   (*)
· Campionato Juniores Provinciale

Dicembre 2010

€
   520,00   (X)

 (*)   – Società “pure”
 (X) -  Tutte le altre società partecipanti
CALCIO A  5 MASCHILE E FEMMINILE
· Regionale Serie “C1”


ore 12.00 – Venerdi’ 23.07.2010
€
2.800,00
· Regionale Serie “C2”


ore 12.00 – Venerdi’ 20.08.2010
€
2.550,00
· Provinciale Serie “D”


ore 12.00 – Giovedi’ 30.09.2010
€
1.800,00 (*)
· Provinciale Serie “D”


ore 12.00 – Giovedi’ 30.09.2010
€
   430,00 (**)

· Provinciale Serie “D” “Riserve”
ore 12.00 – Giovedi’ 30.09.2010
€
   430,00
· Juniores Regionale Maschile

ore 12.00 – Venerdi’ 15.10.2010
€
1.600,00 (*)
· Juniores Regionale Maschile

ore 12.00 – Venerdi’ 15.10.2010
€
   300,00 (X)
· Juniores Provinciale Maschile

Dicembre 2010

€
1.500,00 (*)
· Juniores Provinciale Maschile

Dicembre 2010

€ 
  250,00 (X)









  
· Femminile Regionale - Serie “C”
ore 12.00 – Venerdi’ 20.08.2010
€
1.550,00  (*)
· Femminile Regionale - Serie “C”
ore 12.00 – Venerdi’ 20.08.2010
€
   300,00  (**)

· Femminile Provinciale - Serie “D”
ore 12.00 – Venerdi’ 03.12.2010
€
1.500,00  (*)
· Femminile Provinciale - Serie “D”
ore 12.00 – Venerdi’ 03.12.2010
€
   250,00  (**)

· Femminile Provinciale – Serie “D” Riserve”  ore 12.00 – Venerdi’ 03.12.2010
€
   250,00
· Juniores Regionale Femminile
ore 12.00 – Venerdi’ 03.12.2010
€
1.600,00 (*)
· Juniores Regionale Femminile
ore 12.00 – Venerdi’ 03.12.2010
€
  300,00 (X)
· Juniores Femminile Provinciale

Dicembre 2010

€
1.500,00 (*)
· Juniores Femminile Provinciale

Dicembre 2010     

€
   250,00 (X)


(*)  -  Società “pure”

(**) – doppia attività

(X) Tutte le altre Società partecipanti

CALCIO A 11 FEMMINILE
· Regionale Serie “C”


ore 12.00 – Venerdi’  17.09.2010 
€
2.100,00   (*)

· Regionale Serie “C”


ore 12.00 – Venerdi’  17.09.2010
€
   700,00   (**)

· Regionale Serie “C” “Riserve”  
ore 12.00 – Venerdi’  17.09.2010
€
    700,00
· Provinciale/Interprov.le Serie “D”
ore 12.00 – Venerdi’  03.12.2010
€
1.650,00   (*)
· Provinciale/Interprov.le Serie “D”
ore 12.00 – Venerdi’  03.12.2010
€
   350,00   (**)

(*)  -   Società “pure”


(**) – doppia attività

-----°°°°°°-----

· Attività Amatori







Euro 
    600,00
4.1.4. DIRITTI DI ISCRIZIONE ED ONERI FINANZIARI – STAGIONE SPORTIVA  2010/2011

Si specificano gli importi che le Societa’ debbono versare per l’iscrizione ai Campionati di competenza della Stagione Sportiva 2010/2011.

           Comitati Regionali

	A) Diritti di iscrizione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	                          CALCIO A 11 MASCHILE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Campionato di Eccellenza
	
	
	
	€          2.900,00
	

	Campionato di Promozione
	
	
	
	€          2.200,00 
	

	Campionato di 1ª Categoria
	
	
	
	€          1.500,00 
	

	Campionato di 2ª Categoria
	
	
	
	€          1.000,00 
	

	Campionato di 3ª Categoria
	
	
	
	€             550,00 
	

	Campionato Regionale “Juniores”
	
	
	
	€             750,00  
	

	Campionato Provinciale “Juniores”
	
	
	
	€             520,00 
	

	Attività Amatori
	
	
	
	€             350,00  
	

	
	
	
	
	
	

	                          CALCIO A 5 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Campionato Regionale   Serie "C1"
	
	
	€             800,00  
	

	Campionato Regionale   Serie “C2”
	
	
	€             600,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€             430,00 
	

	Campionato Femminile Regionale   Serie “C”
	
	
	€             300,00
	

	Campionato Femminile Provinciale Serie “D”                                    
	
	
	€             250,00
	

	Campionato “ Juniores “ Regionale  
	
	
	€             300,00
	

	Campionato  “Juniores”  Provinciale 
	
	
	€             250,00 
	

	
	
	
	
	

	                         CALCIO A 11 FEMMINILE
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Campionato Regionale   Serie "C"
	
	
	€             700,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€             350,00 
	

	
	
	
	
	

	    B) Diritti di associazione alla L.N.D.
	
	
	
	   
	€           250,00
	

	
	
	
	
	
	
	

	    C) Diritti di affiliazione alla F.I.G.C.

         (solo per le nuove affiliate)
	
	
	
	      
	€              55,00
	


Si specificano, altresi’, le altre voci che costituiscono oneri a carico delle Societa’ per l’iscrizione ai Campionati di propria competenza  della Stagione Sportiva 2010/2011.

	D) Contributo Spese Attivita’ Regionale e  
Organizzazione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	                    CALCIO A 11 MASCHILE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Campionato di Eccellenza
	
	
	
	€          1.750,00
	

	Campionato di Promozione
	
	
	
	€          1.750,00 
	

	Campionato di 1ª Categoria
	
	
	
	€          1.150,00 
	

	Campionato di 2ª Categoria
	
	
	
	€             850,00 
	

	Campionato di 3ª Categoria
	
	
	
	€             100,00 
	

	Campionato Regionale “Juniores”
	
	
	
	€               70,00  
	

	Campionato Provinciale “Juniores”
	
	
	
	€               50,00 
	

	Attività Amatori + Acconto spese arbitrali
	
	
	
	€             250,00  
	

	
	
	
	
	
	

	                       CALCIO A 5
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Campionato Regionale  Serie "C1"
	
	
	€             450,00  
	

	Campionato Regionale  Serie “C2”
	
	
	€             400,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€             100,00 
	

	Campionato Femminile Regionale   Serie “C”
	
	
	€               50,00
	

	Campionato Femminile Provinciale Serie “D”                                    
	
	
	€               50,00
	

	Campionato “ Juniores “ Regionale  
	
	
	€               50,00
	

	Campionato  “Juniores”  Provinciale 
	
	
	€               50,00 
	

	
	
	
	
	

	                         CALCIO A 11 FEMMINILE
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Campionato Regionale   Serie "C"
	
	
	€             100,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€               50,00 
	


	E) Deposito Cauzionale e Spese   

    Assicurative
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	                    CALCIO A 11 MASCHILE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Campionato di Eccellenza
	
	
	
	€          4.600,00
	

	Campionato di Promozione
	
	
	
	€          4-300,00 
	

	Campionato di 1ª Categoria
	
	
	
	€          2.100,00 
	


	Campionato di 2ª Categoria
	
	
	
	€          1.900,00 
	

	Campionato di 3ª Categoria
	
	
	
	€          1.100,00 
	

	Campionato Regionale “Juniores”
	
	
	
	€          1.100,00  
	

	Campionato Provinciale “Juniores”
	
	
	€        1.080,00
	

	
	
	
	
	

	                       CALCIO A 5
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Campionato Regionale   Serie "C1"
	
	
	€           1.300,00  
	

	Campionato Regionale   Serie “C2”
	
	
	€           1.300,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€           1.020,00 
	

	Campionato Femminile Regionale   Serie “C”
	
	
	€               950,00
	

	Campionato Femminile Provinciale Serie “D”                                    
	
	
	€               950,00
	

	Campionato “ Juniores “ Regionale  
	
	
	€            1.000,00
	

	Campionato  “Juniores”  Provinciale 
	
	
	€               950,00 
	

	
	
	
	
	

	                         CALCIO A 11 FEMMINILE
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Campionato Regionale Serie "C"
	
	
	€             1.050,00 
	

	Campionato Provinciale Serie "D"
	
	
	€             1.000,00 
	


SI FA PRESENTE, PERTANTO, CHE ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE LE SOCIETA’ DOVRANNO NECESSARIAMENTE VERSARE, OLTRE AL SALDO PASSIVO AL 30.06.2010,  LE SEGUENTI SOMME:



Tassa associativa
  Diritti di
30% Assicurazione tesserati
TOTALE
          

      alla L.N.D.        
 Iscrizione
      Deposito Cauzionale








   Contributo spese attivita’








 Regionale e Organizzazione

Calcio a 11 Maschile
Ecc.


€ 
250,00

€     2.900,00

€       1.905,00

     €  5.055,00
Promoz.

€
250,00

€     2.200,00

€       1.815,00

     €  4.265,00
1^ Ctg.


€
250,00

€     1.500,00

€          975,00                 €  2.725,00
2^ Ctg.


€
250,00

€     1.000,00
            €          825,00                 €  2.075,00
3^ Ctg.


€
250,00

€        550,00              €          360,00                 €  1.160,00
Calcio a 5 Maschile

Reg. C1

€
250,00

€        800,00              €          525,00                 €  1.575,00   
Reg. C2

€
250,00

€        600,00              €          510,00                 €  1.360,00 
Prov. D

€
250,00

€        430,00              €          336,00                 €  1.016,00
Calcio a 5 Femminile

Reg. C


€
250,00

€       300,00               €         300,00                  €     850,00
Prov. D

€
250,00

€       250,00               €         300,00                  €     800,00
Calcio a 11 Femminile

Reg. C


€
250,00

€       700,00               €         345,00                  €  1.295,00   
Prov. D

€
250,00

€       350,00               €         315,00                  €     915,00  
4.1.5. CHIARIMENTI IN ORDINE AL CONTENUTO DEL NOVELLATO ART. 24 DEL 
 
     
 REGOLAMENTO L.N.D. – Iscrizioni e disposizioni conseguenti –
Si precisa che alla data di scadenza del termine ordinatorio  - indicato al punto 3.1.6. – deve essere inviata la documentazione di cui al punto 3.1.5. occorrente per la iscrizione al Campionato di competenza.

SI FA PRESENTE CHE GIUSTO QUANTO ESPRESSAMENTE ORDINATO DALLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI DETTE RICHIESTE DOVRANNO NECESSARIAMENTE CONTENERE, A PENA DI DECADEZA, LA DOMANDA DI ISCRIZIONE (MOD. 6).

SI RIBADISCE: IN ASSENZA DEL MOD. 6 SI DECADE DALL’AFFILIAZIONE. 
Alla scadenza del termine ordinatorio di cui sopra il Comitato verifichera’ le domande di iscrizione pervenute (MOD. 6) ed individuera’ un termine perentorio entro il quale le Societa’ saranno chiamate a regolarizzare il resto (vedi nuovo testo Art. 24 Regolamento L.N.D. riportato al punto 3.1.5. piu’ sopra richiamato). Per maggiore chiarezza si riporta quanto previsto dalla L.N.D. con nota del 15 Giugno 2010:
“  Si fa presente che l’inosservanza del termine ordinatorio, anche con riferimento ad uno soltanto degli adempimenti relativi alle condizioni inderogabili per l’iscrizione ai Campionati, va considerato illecito disciplinare sanzionato, su deferimento della Procura Federale, dagli Organi della Giustizia Sportiva competenti con una ammenda oppure con punti di penalizzazione. In tal senso, i Comitati dovranno indicare la tipologia della sanzione che riterranno adottare ”.
Il Consiglio Direttivo di questo Comitato Regionale nella seduta del 23 Giugno 2010 ha deliberato, per i casi di inadempienza, l’applicazione di una ammenda variabile da € 50,00 ad € 400,00.
Si fa presente, altresi’, che l’inosservanza del termine perentorio anche con riferimento ad uno soltanto degli adempimenti relativi alle condizioni inderogabili per l’iscrizione ai Campionati, va considerato motivo di non ammissione della Societa’ al Campionato di competenza, con tutte le conseguenze del caso riferite alla vigente normativa federale.

4.1.6. ATTIVITA’ GIOVANILE SUL TERRITORIO

Le notizie verranno pubblicate con apposito Comunicato Ufficiale.

3.1.10.  ISCRIZIONE ALLA COPPA ITALIA DILETTANTI  MEMORIAL “GIANFRANCO 

  PROVENZANO”- STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Alla Coppa Italia Dilettanti Memorial “Gianfranco Provenzano” partecipano d’ufficio le 32 squadre partecipanti al Campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2010/2011.
La squadra vincente acquisisce il diritto a partecipare alla fase nazionale.
Il Consiglio Regionale, nella seduta del 23 Giugno 2010, ha deliberato che la gara FINALE si disputera’ sul Campo Comunale di LICATA.

3.1.11. ISCRIZIONE ALLA COPPA ITALIA MEMORIAL “ORAZIO SIINO” - STAGIONE   

 SPORTIVA 2010/2011
Alla Coppa Italia Memorial “Orazio Siino” partecipano d’ufficio le 64 squadre partecipanti al Campionato 
di Promozione della stagione sportiva 2010/2011. 
La squadra vincente acquisirà il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato di Eccellenza

della stagione sportiva 2011/2012.
Qualora tale squadra avesse acquisito per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto Campionato, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso, sarà riservato all'altra squadra finalista di Coppa Italia. Il diritto all’ammissione al Campionato di Eccellenza non verrà riconosciuto qualora la Società interessata, al termine della  stagione sportiva 2010/2011 venga retrocessa nel Campionato di Categoria inferiore. 

Il Consiglio Regionale nella seduta del 23 Giugno 2010 ha deliberato che la gara FINALE 
si disputera’ sul Campo Comunale di AVOLA.

3.1.12. ISCRIZIONE  ALLA COPPA SICILIA MEMORIAL “FILIPPO LENTINI”, COPPA 
 
TRINACRIA  MEMORIAL “SALVATORE SAJEVA”, TROFEO PROVINCE 
MEMORIAL “PIETRO LO BIANCO” – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
La composizione degli organici, verrà fatta sulla base di specifica istanza (Modulo allegato) a partecipare alle Coppe che le  Società dovranno far pervenire, unitamente alla iscrizione ai Campionati.
Le squadre vincenti la Coppa Sicilia, la Coppa Trinacria ed il Trofeo delle Province 2010/2011 - acquisiranno il titolo sportivo per richiedere l'ammissione al Campionato di Categoria superiore per la stagione sportiva 2011/2012.
Qualora le squadre avessero acquisito per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al Campionato di categoria superiore, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso sarà riservato all'altra squadra finalista. 

Il diritto alla ammissione al Campionato superiore non viene riconosciuto qualora le squadre interessate, al termine della stagione sportiva 2010/2011 vengano retrocesse nel Campionato di categoria inferiore, ad eccezione del Trofeo delle Province.

Il Consiglio Regionale nella seduta del 23 Giugno 2010 ha deliberato che:
· la gara FINALE di Coppa Sicilia Memorial “Filippo Lentini” si disputera’ sul Campo Comunale di CAPACI;
· la gara FINALE di Coppa Trinacria Memorial “Salvatore Sajeva” si disputera’ sul Campo Comunale di SAN CATALDO;
· la gara FINALE del Trofeo delle Province Memorial “Pietro Lo Bianco” si disputera’ presso l’impianto sportivo universitario “CUS” di Palermo.  
3.1.13. ONERI ISCRIZIONI COPPE REGIONALI – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Gli importi degli oneri di iscrizione alle Coppe sono i seguenti:

Calcio a Undici Maschile
- Coppa Italia Dilettanti Memorial “Gianfranco Provenzano”
€
350,00

- Coppa Italia Memorial “Orazio Siino”



€
350,00

- Coppa Sicilia Memorial “Filippo Lentini” 



€
350,00

- Coppa Trinacria Memorial “Salvatore Sajeva”


€
350,00

- Trofeo Province Memorial “Pietro Lo Bianco”


€
250,00
Calcio a Cinque Maschile
- Coppa Italia Serie “C1”





€ 
250,00

- Coppa Italia Serie “C2”





€
250,00

- Coppa Trinacria 






€
250,00
Calcio a Cinque Femminile

- Coppa Italia Regionale





€ 
250,00

- Coppa Sicilia 






€ 
250,00

Calcio a Undici Femminile
- Coppa Sicilia






€ 
250,00

Più le spese arbitrali per ogni turno di qualificazione.
3.1.14. DATE INIZIO CAMPIONATI - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
CALCIO A UNDICI MASCHILE
· Campionato di Eccellenza Regionale

Domenica  12 Settembre 2010

· Campionato di Promozione



Domenica  12 Settembre 2010

· Campionato di Prima Categoria


Domenica  26 Settembre 2010

· Campionato di Seconda Categoria


Domenica  10 Ottobre      2010
· Campionato di Terza Categoria



da stabilire

· Campionato Juniores Regionale



da stabilire

· Campionato Juniores Provinciale



da stabilire

CALCIO A CINQUE MASCHILE E FEMMINILE
· Serie “C1” Regionale




Sabato 11 Settembre 2010

· Serie “C2” Interprovinciale



Sabato 18 Settembre 2010
· Serie “D” Provinciale





da stabilire

· Juniores Regionale Maschile



Martedì 26 Ottobre 2010

· Regionale Femminile - Serie “C”


Domenica 19 Settembre 2010

· Provinciale Femminile - Serie “D”



da stabilire

· Juniores Regionale Femminile



da stabilire
CALCIO A UNDICI FEMMINILE

· Regionale Serie “C”




Domenica 24 Ottobre 2010
· Provinciale Serie “D”





da stabilire

ATTIVITA’ GIOVANILE SUL TERRITORIO
Le notizie  saranno pubblicate con apposito Comunicato Ufficiale.

3.1.15. DATE INIZIO COPPE  REGIONALI - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
CALCIO A 11 MASCHILE

· Coppa Italia Memorial “Gianfranco Provenzano”

       (Eccellenza - Prima fase)



Domenica 29 Agosto 2010









Domenica 05 Settembre 2010

· Coppa Italia Memorial “Orazio Siino” 

(Promozione – Prima fase)



Domenica 29 Agosto 2010








Domenica 05 Settembre 2010
· Coppa Sicilia  Memorial “Filippo Lentini”

(1^ Categoria - Primo Turno)



Domenica 12 Settembre 2010 (Andata)








Domenica 19 Settembre 2010 (Ritorno)







Mercoledi’ 15 Settembre 2010 (Giornata Triangolare) 

· Coppa Trinacria Memorial “Salvatore Sajeva”

(2^ Categoria - Primo Turno)



Domenica 26 Settembre 2010 (Andata)









Domenica 03 Ottobre 2010 (Ritorno)







Mercoledi’ 29 Settembre 2010 (Giornata Triangolare)

· Trofeo Province Memorial “Pietro Lo Bianco”
      (3^ Categoria)






da stabilire

CALCIO A CINQUE MASCHILE E FEMMINILE
· Coppa Italia Maschile Serie “C1”


Martedi’ 21.09.2010
· Coppa Italia Maschile Serie “C2”



da stabilire


· Coppa Trinacria Maschile




da stabilire

· COPPA DELLE COPPE SICILIANE  Maschile

da stabilire
· Coppa Italia Femminile



Domenica 05 Settembre 2010
· Coppa Sicilia Femminile




da stabilire

CALCIO A 11 FEMMINILE
· Coppa Sicilia 




Domenica 10 e Domenica 17 Ottobre 2010
3.1.16. CAMPI DI GIUOCO

Si ritiene opportuno trascrivere, in forma integrale, quanto recita il sottonotato Articolo delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.

Art. 19 N.O.I.F.

Impianto sportivo

1. - Le società debbono svolgere la loro attività sportiva nell’impianto sportivo dichiarato disponibile all'atto dell'affiliazione.

2. - L’impianto sportivo di cui al precedente comma 1) deve insistere sul territorio del Comune ove le società hanno la propria sede sociale. Su richiesta delle società, le Leghe, i Comitati e le Divisioni, in via eccezionale e per fondati motivi, possono, autorizzare, secondo la rispettiva competenza, le medesime società a svolgere le loro attività in impianti diversi. La Divisione Calcio a Cinque può autorizzare, in caso di mancanza di struttura idonea, le società che hanno l’obbligatorietà di giocare su campi coperti a svolgere la propria attività in impianti sportivi di Province limitrofe, dotati di campi coperti.

3. - In caso di diniego della autorizzazione di cui al precedente comma le società potranno chiedere il riesame dell’istanza:

- al Consiglio Federale se sono società del settore professionistico;

- al Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti se sono società del settore dilettantistico ovvero di puro settore giovanile.

4. - Salvo deroga, per quanto di competenza, della Federazione , delle Leghe, dei Comitati e delle Divisioni, non può essere considerato nella disponibilità di una società un impianto sportivo che sia già a disposizione di altra. 

5. - In ambito professionistico, le società neopromosse, ivi incluse quelle provenienti dal Comitato Interregionale, ove non disponessero di un impianto sportivo idoneo nel Comune in cui hanno sede, sono autorizzate a svolgere per tre stagioni successive alla promozione l’attività in un impianto sportivo idoneo alla nuova categoria ubicato in altro Comune.

L’individuazione dell’impianto sportivo è effettuata d’intesa tra la società e le competenti Leghe. In caso di mancato accordo, ogni conseguente decisione è devoluta al Consiglio Federale. Al termine del campionato della terza stagione sportiva successiva alla promozione, ove l’impianto sportivo del Comune in cui ha sede la società non fosse idoneo per la categoria di appartenenza di quest’ultima, la società potrà trasferire la propria sede sociale in altro Comune della stessa provincia, dotato di impianto sportivo idoneo alla categoria e modificare la propria denominazione sociale. Il trasferimento di sede e la modifica della denominazione sociale sono approvati dal Presidente federale, sentita la Lega competente, e la relativa istanza corredata dei documenti e degli atti previsti dal comma 2 dell’art. 17 e dal comma 3 dell’art. 18 dovrà essere presentata entro il 30 giugno. La società, qualora non si avvalesse di tale facoltà, si intenderà rinunciataria al Campionato di competenza.

**********

Senza alcuna possibilità di deroga, peraltro non di competenza di questo Comitato Regionale, ai sensi dell’Art. 27 del Regolamento della L.N.D., i requisiti dei campi di giuoco sono i seguenti:

Art. 27 Regolamento L.N.D. (Nuovo)
I Campi di giuoco

1. - Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un impianto di giuoco, appositamente omologato, che sia rispondente alle seguenti regole:

A) Per l’attività organizzata dal Comitato Interregionale:

     – Campionato Nazionale Serie “D”
         I campi di giuoco devono essere rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla legge e ottenere

il visto rilasciato dalla Commissione Provinciale di vigilanza.

         Devono, inoltre, possedere le caratteristiche e i requisiti previsti dal “Regolamento Impianti 
Sportivi”.

         Gli impianti di nuova costruzione devono essere dotati di un campo avente dimensioni non    

         inferiori a mt.  105 x 65. In casi eccezionali, le misure dei campi possono essere ridotte fino 
a  mt. 100 per la lunghezza e fino a mt. 60 per la larghezza.


      – Campionato Nazionale Juniores

a) Terreni di giuoco


Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di un campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 
60x100.


b) Spogliatoi


Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del recinto di guoco e separati
per ciascuna 
delle due squadre e per l’arbitro. Debbono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente 
attrezzati ed adeguatamente protetti.


c) Recinzioni


Il recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete
metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo.


Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo
fisso (muri, pali, reti,
fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di mt. 1,50 (campo per destinazione).

B) Per l’attività organizzata dai Comitati Regionali:


a) Terreni di giuoco


- Campionato di Eccellenza e Promozione: misure minime mt. 60x100.


- Campionato di 1a e 2a Categoria – Campionato Regionale Juniores “Under 18”: misure
minime mt.  50x100.


Per i terreni di giuoco delle squadre di 1ª e 2ª Categoria e del Campionato Regionale Juniores 
“Under  8"er  Campionato Regionale Juniores "pi possono essere ridotte fino a mt. o avente dimensionizzazione del programma annunziato 18”  è ammessa una tolleranza non superiore al 2%, sia per la larghezza che per la 
lunghezza, delle misure regolamentari.


- Campionato di 3ª Categoria, 3ª Categoria “Under 21”, Juniores  Provinciale “Under 18”, 3ª 
Categoria “Under 18” e Attività Amatori: misure minime mt. 45x90.


È ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure minime regolamentari.


b) Spogliatoi


Gli spogliatoi devono essere ubicati all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle

Due squadre e per l’arbitro. Gli spogliatoi dei campi di giuoco delle squadre che partecipano ai 
Campionati di Calcio Femminile, di Calcio a Cinque, di 2ª Categoria, di 3ª Categoria, di 3ª 
Categoria “Under 21”, Juniores  “Under 18”, di 3ª Categoria  “Under 18” ed all’Attività Amatori 
possono  essere  ubicati anche all’esterno del recinto di giuoco.


Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti.


c) Recinzioni


Il recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete
metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il 
pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza 
minima di mt. 1,50 (campo per destinazione).

C) Per l’attività svolta nell’ambito della Divisione Calcio Femminile:


a) Terreni di giuoco


- Campionati Nazionali: misure minime mt. 60x100.


- Campionati Regionali: misure minime mt. 45x90.


È ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure regolamentari.

D) Per l’attività svolta nell’ambito della Divisione Calcio a Cinque:


a) Gli impianti


Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti Sportivi” ed essere comunque rispondenti alle norme di sicurezza stabilite             
dalla Legge.


La Divisione Calcio a Cinque può fissare annualmente le capienze minime degli impianti. I 
rettangoli di giuoco devono essere piani, rigorosamente orizzontali con una pendenza massima 
tollerata dello 0,5% nella direzione degli assi, rispondenti alle “Regole del Giuoco”.


b) Terreni di giuoco


I campi devono avere le dimensioni di seguito indicate:


Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A” non e’ consentito l’uso di manti erbosi, 
naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti 
misure:


Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22;


E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure minime con esclusione delle gare di Play-
Off e 
Play-Out.


Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A2” non e’ consentito l’uso di manti erbosi, 
naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti 
misure:


Lunghezza minima mt. 34, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22;


Per le Societa’ promosse al Campionato Nazionale di Serie “A2”  e’ consentita, per la sola 
stagione sportiva successiva, la tolleranza del 3% delle misure minime, con esclusione 
delle 
gare di Play-Off e/o Play-Out.


Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” non e’ consentito l’uso di campi in terra 
battuta. I Campi devono avere le seguenti misure:


Campi al coperto


Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22;


Campi scoperti


Lunghezza minima mt. 35, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22.


A far data dal 1° Luglio 2010 l’ultima parte della lettera b) precedente e’ cosi’ sostituita:


Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” non e’ consentito l’uso di manti erbosi, 
naturali o sintetici, o di terra battuta. I Campi devono essere coperti ed avere le seguenti 
misure:


Campi al coperto


Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22;


CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI:


Campi al coperto


Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22;


Campi scoperti


Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;


Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22.


c) Spogliatoi


Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle 
due squadre e per l’arbitro.


Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente
attrezzati ed 
adeguatamente protetti.


d) Recinzioni


Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve essere protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo.


e) Campo per destinazione


Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco e un qualunque ostacolo, deve esserci uno 
spazio 
piano e al medesimo livello, della larghezza mt. 1,00, denominato “campo per 
destinazione”.


Per le Societa’ che hanno l’obbligatorieta’ di giocare in campi coperti, e’ consentita la tolleranza di 
cm. 10.


f) Segnatura


La larghezza delle linee che determinano la segnatura puo’ variare da cm. 5 a cm. 8.


La linea di porta, tra i due pali, in ogni caso deve essere larga cm. 8.


g) Zona delle sostituzioni


Le zone delle sostituzioni sono situate direttamente di fronte alle panchine delle squadre e 
ciascuna deve essere lunga m. 3.

 
Ci deve essere una distanza di m. 3 tra l’estremita’ piu’ vicina di ciascuna delle zone di 
sostituzioni e l’intersezione della linea mediana con la linea laterale.

2. - Ogni modifica da apportare ai campi di giuoco dopo  l’omologazione deve essere autorizzata dal competente Comitato o Divisione. Dopo la nuova omologazione, il relativo verbale deve essere affisso nello spogliatoio dell’arbitro. In assenza di modifiche, le omologazioni devono in ogni caso essere effettuate ogni tre stagioni sportive.

3. - Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite di reti regolamentari.

4. - Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli assistenti dell’arbitro le prescritte bandierine di mt. 0,45x0,45 con asta di legno della lunghezza di mt. 0,75.

5. - Le Società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di giuoco di due panchine sulle quali devono prendere posto, durante le gare, le persone ammesse in campo. Esse sono altresì tenute a predisporre, per gli ufficiali di gara e per le squadre, materiale sanitario adeguato e mettere a disposizione un numero di palloni efficienti, sufficiente per la disputa della gara.

6. - È autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio sui campi in erba artificiale. Tutte le realizzazioni in erba artificiale — comprese eventualmente anche quelle per l’attività di Calcio a Cinque — devono avere necessariamente la preventiva omologazione da parte della Lega Nazionale Dilettanti.

*************

Rilevato che numerose Società, nonostante i reiterati richiami all'osservanza dei termini stabiliti, disattendono la definizione degli adempimenti connessi alla esecuzione dei lavori di rifacimento e/o sistemazione degli impianti di giuoco segnalati all'atto dell'iscrizione, i cui effetti negativi sono riconducibili alla necessità di reperire altro campo idoneo allo svolgimento dei Campionati stessi, le Società dovranno attenersi alle seguenti inderogabili prescrizioni:
a) a corredo della documentazione richiesta per la partecipazione ai Campionati dovranno allegare    dichiarazione di disponibilità del campo di giuoco destinato allo svolgimento delle gare del Campionato di competenza;

b) nella ipotesi che a seguito di apposito sopralluogo i "Fiduciari dei Campi" rilevino irregolarità o comunque mancanza di requisiti idonei allo svolgimento dell'attività richiesta, prescriveranno sollecita esecuzione dei lavori necessari, fissando un termine perentorio per la definizione degli interventi indispensabili;

c) all'atto della successiva e definitiva verifica il "Fiduciario" responsabile redigerà verbale di collaudo e di idoneità all'uso dell'impianto che sarà trasmesso alle Società interessate prima dell'inizio dell'attività ufficiale.

Premesso quanto sopra e precisato che in ogni caso non saranno prese in considerazione richieste di deroga in ordine ai termini ed alle modalità della procedura così come sopra stabilita, si ritiene di dovere avvertire, sin d'ora, che la mancanza di impianto di giuoco idoneo e dotato di tutti i requisiti richiesti dall'art. 27 del Regolamento della L.N.D. comporterà l'esclusione dal campionato di competenza. 

3.1.17. USO CAMPI IN ERBA ARTIFICIALE

È autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi in erba artificiale. Tutte le realizzioni in erba artificiale — comprese eventualmente anche quelle per l’attività di calcio a cinque — devono avere necessariamente la preventiva omologazione e certificazione da parte della Lega Nazionale Dilettanti, in base alla mormativa all’uopo emanata dalla stessa Lega.

Il Regolamento per la realizzazione dei campi in erba artificiale è consultabile e scaricabile dal sito www.lnd.it cliccando alla voce Impianti – Regolamento.
3.1.18. UTILIZZAZIONE STRUTTURE CALCISTICHE A “PORTE CHIUSE”

Si riporta la Circolare N. 44 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicata in Roma il 3 Febbraio 2010, 

avente per 

Oggetto: gare ufficiali da disputare in assenza di pubblico – 
[image: image4.emf]
3.1.19. OBBLIGO IMPIEGO GIOVANI CALCIATORI – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011 E   

            SUCCESSIVE     

Si riporta il testo del C.U. N. 80 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicato in Roma il 18 Dicembre 2009:
Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009,
· preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate; 

· proseguendo nella politica di valorizzazione dei giovani calciatori, da attuarsi nella Stagione Sportiva 2010-2011 e successive; 

ha deliberato i seguenti obblighi di partecipazione dei calciatori, in relazione all’età, per le gare dell’attività ufficiale delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, riferite alle Società partecipanti ai Campionati Regionali di Eccellenza e Promozione, nonché alla Fase Nazionale della Coppa Italia Dilettanti e alle gare di spareggio-promozione fra le squadre seconde classificate nei Campionati di Eccellenza: 
	2010/2011
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1989
	
	

	Nato da 1.1.1990
	
	

	Nato da 1.1.1991
	1
	1

	Nato da 1.1.1992
	1
	1


	2011/2012
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1991
	
	

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	1
	1

	Nato da 1.1.1994
	1
	1


	2012/2013
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	
	

	Nato da 1.1.1994
	  1*
	1

	Nato da 1.1.1995
	1
	1


* il calciatore deve avere maturato almeno una intera Stagione Sportiva di 

tesseramento con la stessa Società

Le Società hanno l'obbligo di rispettare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare e, quindi, anche nei casi di sostituzioni successive, la disposizione minima di impiego dei calciatori sopra indicata. Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano gia' state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati calciatori.

Previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della norma stessa, i Comitati Regionali potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente complessivo di quattro calciatori. Detto limite di quattro calciatori non deve essere superato, anche nel caso di eventuale introduzione di un numero di calciatori c.d. ‘fidelizzati’ superiore a una unità. 
L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate dagli stessi Consigli Direttivi dei Comitati Regionali e approvate dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 

Resta inteso che la decorrenza di applicazione della norma relativa all’impiego obbligatorio del calciatore c.d. ‘fidelizzato’ non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012.


 Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009, ha altresì deliberato in ordine alla facoltà di impiego del seguente numero massimo di calciatori “fuori quota” ammessi a partecipare al Campionato Regionale Juniores e al Campionato Provinciale Juniores  delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013:

Limite di età: calciatori nati da 1.1.1992 in poi
	2010/2011
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1990
	
	4

	Nato da 1.1.1991
	    3
	

	Nato da 1.1.1992
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1993 in poi

	2011/2012
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1991
	
	                       4

	Nato da 1.1.1992
	     3
	

	Nato da 1.1.1993
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1994 in poi

	2012/2013
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1992
	
	4

	Nato da 1.1.1993
	       3
	

	Nato da 1.1.1994
	
	


---- ooOoo----
Si riporta il testo del C.U. N. 110 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicato in Roma il 17 Febbraio 2010:

Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 16 Febbraio 2010, a specifico chiarimento delle disposizioni contenute nel Comunicato Ufficiale N. 80, pubblicato dalla L.N.D. il 18 Dicembre 2009, in relazione all’obbligo d’impiego di giovani calciatori nelle categorie dilettantistiche per le Stagioni Sportive 2010/2011 e successive, ha deliberato:

1. limitatamente ai Campionati di Eccellenza e Promozione, previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della norma relativa agli obblighi di partecipazione dei calciatori in rapporto all’età, i Comitati Regionali potranno prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla direttiva generale, sempre che non venga superato il contingente complessivo di quattro calciatori, nell’ambito del quale possono essere ricompresi calciatori appartenenti a fasce di età omogenee, maggiori o inferiori a quelle annualmente stabilite dalla linea di indirizzo della L.N.D., purché coerenti con i limiti anagrafici espressamente riservati alle categorie dilettantistiche e stabiliti dalle vigenti norme federali;

2. la fascia di età del calciatore c.d. “fidelizzato” – il cui obbligo di impiego non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012 – deve intendersi circoscritta alla annualità anagrafica di riferimento. Pertanto, nella Stagione Sportiva 2012/2013, le Società potranno individuare detto calciatore esclusivamente fra quelli nati nel periodo compreso fra l’1.1.1994 e il 31.12.1994.

---- ooOoo----

Si riporta il testo del C.U. N. 151 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicato in Roma il 13 Maggio 2010:

 Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nelle riunioni del 23 Aprile 2010 e del 10 Maggio 2010, a specifico chiarimento delle disposizioni contenute nei Comunicati Ufficiali L.N.D. N. 80 del 18.12.2009 e N. 110 del 17.2.2010, in relazione all’obbligo d’impiego del giovane calciatore c.d. ‘fidelizzato’ nel Campionato di Eccellenza della Stagione Sportiva 2012/2013, ha deliberato quanto segue: 

- nella Stagione Sportiva 2012/2013, le Società partecipanti ai Campionati di Eccellenza potranno individuare detto calciatore fra quelli nati nel periodo che decorre dall’1.1.1994 in poi. Resta inteso che l’obbligo di impiego del calciatore ‘fidelizzato’ non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012. 

- il calciatore ‘fidelizzato’ deve avere maturato almeno una intera Stagione Sportiva di tesseramento con la stessa Società, nell’arco della quale il calciatore non deve essere stato oggetto di trasferimento a titolo temporaneo ad altra Società. 

---- ooOoo----

Alle gare dei Campionati di Eccellenza, Promozione, Prima, Seconda e Terza Categoria, ed alle altre dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la Stagione Sportiva 2010/2011 che abbiano compiuto anagraficamente il 15’ anno di età, nel rispetto delle condizioni previste dall’art.34, comma 3, delle N.O.I.F..

Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Sicilia, nella seduta del 23 Giugno 2010,  ha deliberato come segue il limite di partecipazione dei calciatori in relazione all’età, per la Stagione Sportiva 2010/2011:

Per tutte le squadre dei Campionati di Eccellenza e  Promozione, vige l’obbligo di 2 (due) calciatori nati dal 1991 ed 1 (uno) nato dal 1992.

Per tutte le squadre dei Campionati di Prima Categoria, vige l’obbligo di 1 (uno) calciatore nato dal  1991 ed 1 (uno) nato dal 1992.

Per tutte le squadre dei Campionati di Seconda Categoria, vige l’obbligo di 1 (uno) calciatore nato dal 1992.

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate ( “Juniores”).
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17 comma 5 del Codice di Giustizia Sportiva.

Resta altresì inteso che nelle gare dell’attività ufficiale organizzata dalla Lega Nazionale Dilettanti, che si svolgono in ambito nazionale (Coppa Italia; gare spareggio-promozione  fra le seconde classificate del Campionato di “Eccellenza” per l’ammissione al Campionato Nazionale Serie “D”, ivi comprese,in quest’ultimo caso, quelle che si svolgono in ambito regionale) va osservato l’obbligo minimo stabilito dalla L.N.D. circa l’impiego di calciatori appartenenti a prestabilite fasce d’età e cioè almeno 1 (uno) calciatore nato dall’1.1.1991 in poi ed almeno 1 (uno) calciatore nato dall’1.1.1992 in poi.  
Norme sull’utilizzo dei calciatori “giovani”

In merito all’utilizzo dei calciatori giovani dilettanti si precisa che:
· Se anziché 2 (due) calciatori nati dal 1991 ed 1 (uno) nato dal 1992 (Campionato di Eccellenza e Promozione), 1 (uno) calciatore nato dal 1991 ed 1 (uno) nato nel 1992 (Campionato di Prima Categoria); 1 (uno) calciatore nato dal 1992 (Campionato di Seconda Categoria)  vi sono in campo 3/2/1 calciatori nati dall’1.1.1992 la prescrizione è rispettata e così via.

· Se durante la gara esce per infortunio o sostituzione un calciatore del 1991 questo potrà essere sostituito con un calciatore nato dal 1991 al 1995, sempre che   in quest’ultimo caso il calciatore sia stato preventivamente autorizzato ai sensi dell’art. 34 N.O.I.F..
-  Se dovesse entrare in campo un calciatore di età inferiore ai quindici anni compiuti anagraficamente alla Società inadempiente verrà data gara perduta.

Campionato di Terza Categoria
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Sicilia, nella seduta del 23 Giugno 2010,  ha confermato  di abolire la norma che fissava in anni 30 il limite massimo di eta’ dei calciatori, fatto salvo l’impiego di N. 3 calciatori “fuori quota” ed applicare la norma generale approvata dal Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti. Per effetto di quanto sopra, potranno partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’eta’ massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la Stagione Sportiva 2010/2011, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di eta’, nel rispetto delle condizioni previste dall’Art. 34, comma 3) delle N.O.I.F.
Campionato di Calcio a 5 Maschile  Serie “C1”
Nella stagione sportiva 2010/2011 le Società di Serie “C1” avranno l’obbligo della partecipazione,
ad ogni singola gara, di almeno 2 (DUE) calciatori nati dall’01.01.1990.
Campionato di  Calcio a 5 Maschile Serie “C2”
Nella stagione sportiva 2010/2011 le Società di Serie “C2” avranno l’obbligo della partecipazione ad ogni singola gara di almeno 2 (DUE) calciatori nati dall’01.01.1990.
Campionato di Calcio a 5 Maschile Serie “D”

Nella stagione sportiva 2010/2011 le Società di Serie “D” avranno l’obbligo della partecipazione ad ogni singola gara di almeno 2 (DUE) calciatori nati dall’01.01.1990.
Campionato di Calcio a 5 Femminile Serie “C”

Nella stagione sportiva 2010/2011 le Società di Serie “C” avranno l’obbligo della partecipazione ad ogni singola gara di almeno 2 (DUE) calciatrici nate dall’01.01.1985.

3.1.20. GARE PLAY-OFF E PLAY-OUT – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Si informa che il Consiglio Direttivo nella riunione del 23 Giugno 2010 ha riconfermato il nuovo meccanismo relativo allo svolgimento delle gare di Play-Off e di Play-Out per la Stagione Sportiva 2010/2011.
Pertanto, le predette gare si svolgeranno in gara unica sul campo della squadra migliore classificata  e, quindi, non piu’ in campo neutro.
Al termine dei tempi regolamentari, in caso di parita’, si procedera’ all’effettuazione dei tempi supplementari e degli eventuali tiri di rigore.
Con successivi Comunicati saranno definite le modalita’ di svolgimento dei Play-Off e dei Play-Out di cui in argomento.

3.1.21. CAMPIONATO REGIONALE DI CALCIO A 5 MASCHILE  SERIE “C2” – PLAY 
  
  OUT/OFF STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Il Consiglio Direttivo nella riunione del 20 Maggio 2010 ha deliberato quanto segue:

A modifica di quanto finora stabilito per i Play Out/Off per la Serie “C2”, ha deliberato le seguenti variazioni in vigore a partire dalla Stagione Sportiva 2010/2011:

· Per quanto attiene la gara preliminare tra la Società terzultima e la Società quartultima classificata in Serie “C2”, che serve a determinare la terza retrocessione diretta, a partire dalla Stagione Sportiva 2010/2011, la stessa deve intendersi “Spareggio”, che verrà effettuato con le stesse modalità della Stagione Sportiva 2009/2010, in quanto appendice della stagione regolare e non fase preliminare dei Play-Out.

· Al termine dei triangolari/quadrangolari dei Play Out/Off per la Serie “C2”, le Società vincenti non accedono più di diritto alla serie superiore ma, unitamente alle altre, in ordine di classifica, avranno priorità, a seguito di specifica istanza, nel caso di disponibilità di posti nella Serie “C2” 2011/2012. Ciò in considerazione dell’eventuale aumento del numero delle promozioni spettanti alle Delegazioni che organizzano il Campionato Provinciale di Serie “D”. In caso di uguale posizione in classifica in triangolari/quadrangolari diversi, l’ammissione alla serie superiore rimane subordinata all’area geografica di residenza così da permettere una composizione il più possibile omogenea dei gironi ed evitare alle Società trasferte particolarmente disagiate ed onerose.

3.1.22 NORME REGOLAMENTARI – AVVERTENZE –

Ci sembra utile ricordare che le l’eventuale scelta di “retrocedere” e partecipare ad un Campionato di serie inferiore deve essere adeguatamente motivata ed inoltrata, tramite il Comitato Regionale, al Presidente Federale. 
Ad ogni buon conto, la Presidenza Federale ha quasi sempre concesso alle Società il passaggio ad una categoria inferiore o ad un’attività calcistica diversa (Calcio a 5 Maschile o Femminile, Calcio a 11 Femminile, “Pura” attivita’ Giovanile) svincolando i calciatori tesserati  per la stessa.
Per  quanto attiene le Società che svolgono doppia attività (Calcio a Cinque e Calcio a Undici) si ricorda che l’eventuale scelta di disputare uno soltanto dei due campionati deve, sempre, essere inoltrata alla Presidenza Federale, tramite il Comitato Regionale, facendo istanza, eventualmente, di mantenere il vincolo di quei giocatori (allegare elenco indicando nome, cognome e matricola, debitamente sottoscritto dagli interessati) che, comunque, nella stagione sportiva  2009/2010, hanno disputato gare nell’attività calcistica in cui si richiede l’iscrizione.
Per le Società che dovessero optare per la disputa di Campionati o Tornei di Settore Giovanile e Scolastico rinunziando ai Campionati di Lega (Calcio a 11 Maschile/Femminile  e/o Calcio a Cinque Maschile/Femminile) l’istanza deve, analogamente, essere inoltrata alla Presidenza Federale, tramite il Comitato Regionale. 
Ad ogni buon conto, la Presidenza Federale ha quasi sempre concesso il passaggio mantenendo l’anzianità della Società ed il numero di matricola, svincolando i calciatori tesserati  per la stessa.

3.1.23 REGISTRO NAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE

Si ritiene opportuno ricordare che per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche devono risultare iscritte nel Registro Nazionale, così come previsto dall’Art. 90 comma 22 della Legge n. 289 del 27.12.2002.

L’iscrizione avviene direttamente consultando il sito www.coni.it e seguendo le procedure indicate (cliccare su “Registro delle Societa’ Sportive” e consultare “Guida all’iscrizione nel Registro”). 
Si ricorda che l’iscrizione va ripetuta annualmente per singola disciplina (nel caso di polisportiva).

3.1.24 CERTIFICAZIONE MEDICA – STAGIONE SPORTIVA 2010/2011
Si richiamano le Società associate alla L.N.D. al rigoroso rispetto della normativa contenuta all’art. 43 delle N.O.I.F., al fine di sensibilizzare i propri tesserati a sottoporsi a visita medica per l’accertamento dell’idoneità alla pratica sportiva agonistica.

Ciò in virtù del principio generale secondo il quale i legali rappresentanti delle Società sono soggetti a responsabilità civili e penali nel caso di rischio infortunistico mortale nel corso di gare e/o allenamenti che coinvolgessero tesserati privi della suindicata certificazione, in assenza della quale non è riconosciuta alcuna tutela assicurativa.

Si informano, pertanto, le Società che i calciatori che disputano gare o allenamenti sprovvisti della certificazione medica sono soggetti a sanzioni disciplinari, oltre che all’ammenda per le Società.

Per quanto sopra si invitano le stesse a sottoporre a visita medica i propri calciatori prima dell’inizio dei relativi Campionati cui parteciperanno, facendo presente che a partire dal 31 Gennaio 2011 si procederà al deferimento delle Società inadempienti con le conseguenti sanzioni economiche e disciplinari previste dal Regolamento.

Si invitano quindi le Società a volere inviare copia delle certificazioni mediche a questo C.R. entro e non oltre il termine del 31 Gennaio 2011, facendo presente che, relativamente all’Attivita’ Giovanile, le suddette certificazioni potranno essere consegnate presso le locali Delegazioni Provinciali/Distrettuale della L.N.D..

Si informano sin da ora le Società che tutte le certificazioni mediche che perverrano oltre il suddetto termine saranno passibili di deferimento, in quanto saranno considerate “ritardata presentazione” e, di conseguenza, soggette alle sanzioni disciplinari che la competente Commissione Disciplinare Territoriale intenderà assumere.

3.1.25 COMUNICATI UFFICIALI

Si informa che i Comunicati Ufficiali sono consultabili via “internet” sul sito www.lnd.it seguendo le indicazioni Comitato Regionale Sicilia e cliccando su “Comunicazioni”. 

Tuttavia, considerato che pervengono richieste da parte di alcune Società tendenti a ricevere, in cartaceo, i Comunicati Ufficiali, si comunica che a coloro che ne facessero esplicita richiesta sarà addebitata la somma di € 150,00 (centocinquanta/00) per spese di stampa e spedizione. 

Si informa, altresi’, che questo Comitato Regionale provvede alla emissione di Comunicati Ufficiali contenenti, tra l’altro, i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo, ogni qualvolta che si disputano turni infrasettimanali, recuperi, gare di Coppe, etc…

Ciò al fine di evitare il semplice automatismo delle squalifiche e garantire la massima regolarità dei Campionati.
3.1.26 CIRCOLARI E COMUNICATI UFFICIALI L.N.D./F.I.G.C.
Si informa che le Circolari ed i Comunicati Ufficiali diramati dalla L.N.D./F.I.G.C. sono consultabili sul sito www.lnd.it
3.1.27 ALTRI SERVIZI DEL COMITATO REGIONALE SICILIA

Si ricorda che è possibile comunicare con il Comitato Regionale Sicilia anche attraverso il sito:

http://www.figclndsicilia.it/sicilia/default.asp
Nella pagina sopra indicata si trovano due aree, una di libera consultazione comprendente i comunicati, classifiche, news etc… ed un’altra riservata per accedere alla quale bisogna registrarsi.

A tale scopo i Presidenti delle Società sono invitati a farne esplicita richiesta inviando, completo in ogni parte, il modulo scaricabile entrando all’interno del settore dei “non registrati” o riportando, su carta intestata con bollo della Società e firma del Presidente, quanto sotto indicato: 

1. il numero di matricola; 

2. l'indirizzo e mail;

3. l’indirizzo personale a cui rimandare la password ed altri dati;

4. 
una parola riservata (massimo otto caratteri) da utilizzare per riottenere, eventualmente, la 


password dimenticata. 

Al riscontro sarà inviata via posta una lettera contenente i seguenti dati che  serviranno per l'accesso all'area riservata: 

1. la denominazione completa ed esatta della società; 

2. il numero di matricola; 

3. la password; 

la conferma della parola riservata per il recupero della password.

3.1.28 ORARIO ESTIVO UFFICI COMITATO REGIONALE

Si informa che gli Uffici del Comitato Regionale, da lunedi’ 14 Giugno 2010 a Venerdi’ 27  Agosto 2010, resteranno aperti al pubblico nei seguenti giorni:




Mattina



Pomeriggio

Lunedì



10.00 – 13.00



C H I U S I

Martedì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00

Mercoledì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00

Giovedì


10.00 – 12.00



15.00 – 17.00
Venerdì


10.00 – 13.00



C H I U S I 

Sabato



C H I U S U R A 
T O T A L E
SI INFORMA, ALTRESI’, CHE GLI  UFFICI DEL COMITATO REGIONALE RESTERANNO CHIUSI DAL 9 AL 14 AGOSTO 2010.
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 24 Giugno 2010
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


N.B. IL PRESENTE COMUNICATO UFFICIALE VIENE INVIATO A TUTTE LE SOCIETA’ AFFILIATE DELLA REGIONE. 
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